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PRIMO PIANO 
Due pedoni morti sulla statale 106 nel Catanzarese 
Appello al prefetto per potenziare l'illuminazione 
BOTRICELLO (CATANZARO) 25.02.2017 - Due morti in pochi giorni, entrambi investiti mentre 
attraversavano sulle strisce pedonali. Per questo, è scattato l'allarme sicurezza a Botricello, 
centro della fascia ionica tagliato in due dalla strada statale 106. Prima la morte di Bianca 
Grande, 70 anni, travolta davanti al palazzo comunale e morta il 12 febbraio dopo alcuni giorni 
di coma, quindi quella di Vincenzo Mercurio, 75 anni, investito mentre faceva rientro a casa. 
Dopo questi due casi è intervenuta l'associazione "Basta vittime sulle strade statale 106" chre 
ha scritto una lettera alla Prefettura di Catanzaro e per conoscenza all’Anas Spa Direzione 
Generale di Roma ed al Compartimento della Viabilità per la Calabria; al Comune di Botricello, 
alla Procura della Repubblica di Catanzaro; alla Direzione Generale per la Sicurezza Stradale, 
alla Direzione Generale per le Strade e le Autostrade e per la Vigilanza e la Sicurezza nelle 
Infrastrutture Stradali ed alla Struttura tecnica di missione del Ministero delle Infrastrutture. 
Nella nota l’associazione chiede "un sollecito nei confronti del commissario prefettizio che 
opera a Botricello affinché intervenga in somma urgenza per evitare che possa ripetersi quanto 
già purtroppo accaduto e, quindi, per scongiurare ogni e qualsiasi rischio per l’incolumità dei 
pedoni (e non solo), che attraversano quotidianamente la statale106 nel centro abitato della 
cittadina del Catanzarese".  "Vincenzo e Bianca - afferma il presidente Fabio Pugliese - sono 
rispettivamente la prima e la seconda vittima della statale 106 in Calabria nel 2016. L’enormità 
dell’accaduto risiede nel fatto che entrambe le vittime attraversavano sulle strisce pedonali nel 
comune di Botricello; che entrambi gli incidenti sono avvenuti di sera; che i luoghi dei due 
sinistri, peraltro poco distanti, sono avvenuti in un Comune dove c’è una evidente scarsa 
illuminazione ampiamente segnalata più volte dai cittadini". L'associazione "Basta Vittime Sulla 
Strada Statale 106", infine, anche a seguito delle nuove norme relative alla legge sull'omicidio 
stradale che introducono una chiara responsabilità per l'ente proprietario o gestore che detiene 
la competenza della strada ha precisato che "nel caso in cui dovesse accadere un sinistro 
(indipendentemente dal fatto che questa evenienza si verifichi per un'infrazione al Codice da 
parte del conducente), e causare danni ad un cittadino anche per responsabilità afferenti a 
quanto segnalato dall'Associazione scrivente, quest'ultima non esiterà a costituirsi parte civile 
in sede legale per difendere e tutelare i diritti di tutti e di ciascuno".  
Fonte della notizia:  
http://www.quotidianodelsud.it/calabria/cronache/cronaca/2017/02/25/due-pedoni-morti-
statale-106-catanzarese-appello-prefetto 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Carnevale a Trento, si ribalta il carro di Scooby Doo: 26 ragazzi sbalzati fuori 
26.02.2017 - Un carro allegorico di ritorno dalla sfilata della Vigolana si è ribaltato ieri, alle 
18.30, sulla rotonda di Vigolo Vattaro che porta a Bosentino, in provincia di Trento. Sono 
prontamente arrivati i vigili del fuoco permanenti di Trento e quelli del posto con il camion gru, 



l'auto medica e una quindicina di ambulanze. Sul carro, dedicato al cartone animato "Scooby 
doo" erano presenti 26 ragazzi quasi tutti minorenni. I feriti sono una decina. Tutti i ragazzi 
sono stati ricoverati in ospedale, per fortuna con traumi minori e non importanti. Non ci sono 
feriti gravi ma solo ragazzi spaventati. Il carro stava girando sulla rotatoria quando i cavi di 
acciaio che tenevano ancorata al rimorchio la struttura di legno si sono spezzati. La costruzione 
è quindi scivolata indietro appoggiandosi dapprima sul rimorchio per poi ribaltarsi su un lato, 
sulla carreggiata. Si sono sentite delle urla, e poi alcune scene di panico. Alcuni ragazzi sono 
finiti sull'asfalto, altri sul cofano di una macchina che passava in quel momento, altri ancora 
sono volati da tre metri di altezza. Partite anche le indagini dei carabinieri per ricostruire la 
dinamica dell'incidente. Da ricordare che tutti i carri con la nuova legge devono essere 
certificati da un funzionario provinciale. Intanto, sia la struttura allegorica, che il rimorchio, che 
il trattore sono stati messi sotto sequestro. La dinamica dell'incidente di ieri porta a credere 
che solo per un miracolo non abbia prodotto effetti più gravi. 
Fonte della notizia:  
http://www.ilmessaggero.it/primopiano/cronaca/incidente_carro_carnevale_si_ribalta_trento_f
eriti-2283574.html 
 

 
Viabilità nello Spezzino, a Fossamastra l’incrocio della morte  
La spezia 26.02.2017- Ci sono l’incrocio killer di Fossamastra e la strada che porta fino a Lerici, 
passando per il Guercio. Poi il raccordo tra Spezia e Santo Stefano Magra, da sempre una delle 
bretelle più incidentate d’Italia, la Napoleonica per Porto Venere. E ancora, spostandosi in Val 
di Magra, il tratto che collega Sarzana con Castelnuovo, l’Aurelia trafficata dai camion ad 
Arcola, finendo con il passo del Bracco e quello di Centocroci in alta Val di Vara.  I report stilati 
da Automobile club d’Italia e forze dell’ordine indicano sempre le stesse criticità e il dettaglio fa 
pensare che sulle strade spezzine ci siano problemi strutturali, che riguardano la sicurezza, mai 
risoltti. I cosiddetti «punti neri», ovvero le strade in cui si verifica il maggior numero di 
incidenti stradali, sono ben definiti almeno in provincia.  Ad esempio ogni anno, con una 
inquietante puntualità, accade un incidente mortale lungo viale San Bartolomeo, nel tratto che 
da Fossamastra porta all’abitato di Lerici. L’ultimo risale al novembre scorso, quando 
Alessandro Bini, 16 anni, studente lericino, aveva perso la vita finendo sotto le ruote di un 
pick-up. Il ragazzo era caduto dalla sua motocicletta a causa dell’asfalto bagnato, lungo viale 
San Bartolomeo che percorreva due volte al giorno per andare e tornare da scuola.  Nel 
settembre 2014, a trecento metri di distanza morì un altro giovane, Antonio Macheda, 28 anni, 
travolto da un Tir che stava uscendo dall’area portuale. Anche lui era in sella a una moto come 
Raffaele Maugeri, il giovane che nell’aprile 2016 trovò la morte lungo la strada che attraversa 
l’abitato di Arcola. Raffaele si trovava poco lontano da casa al momento dello scontro con un 
suv bianco guidato da un pensionato di Ortonovo.  A causa di continui incidenti stradali e 
investimenti di pedoni, l’amministrazione di Arcola si era mossa per preparare un’ordinanza 
anti Tir, considerati la causa principale di traffico e sinistri. Il 28 novembre il Consiglio 
comunale l’aveva votata all’unanimità, ma venerdì scorso, dopo un incontro tra il sindaco 
Orlandi, il comandante della Municipale Bonotti e i capigruppo dei vari schieramenti, sarebbe 
emersa la volontà del sindaco di fare un passo indietro in attesa del parere vincolante di Anas.  
La cittadinanza aveva chiesto il provvedimento a gran voce ritenendo davvero troppi gli 
incidenti, anche mortali, avvenuti nel 2016. Poche settimane fa aveva espresso perplessità 
sulla possibile ordinanza il sindaco di Santo Stefano Magra, Paola Sisti, la quale teme che il 
traffico di mezzi pesanti possa riversarsi sulle strade del suo comune. Problemi analoghi sono 
affrontati solitamente anche dagli amministratori della Val di Vara, costretti, ad esempio, a 
fronteggiare il fenomeno dei motociclisti che nei fine settimane estivi sfrecciano tra i tornanti 
del Passo del Bracco.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilsecoloxix.it/p/la_spezia/2017/02/26/ASfrhGPG-
viabilita_fossamastra_spezzino.shtml 
 

 
Roma, autobus prende fuoco: intossicato l'autista 



In via della Pineta Sacchetti un bus notturno di ritorno al deposito di Tor Sapienza è 
stato distrutto da un incendio. Le fiamme sono divampate intorno all'1:30 mentre il 
mezzo pubblico transitava all'altezza del civico 205 
25.02.2017 Paura nella notte a Roma per un autobus che ha preso fuoco. In via della Pineta 
Sacchetti  un bus notturno di ritorno al deposito di Tor Sapienza è stato distrutto da un 
incendio. Le fiamme sono divampate intorno all'1:30 mentre il mezzo pubblico transitava 
all'altezza del civico 205. L'autista, scrive RomaToday, è rimasto intossicato ed è stato 
trasportato in codice giallo dall'ambulanza del 118 al Policlinico Universitario Agostino Gemelli.  
Sul posto sono interventi i vigili del fuoco del Comando di Roma. L'incendio è stato domato (il 
bus è stato completamente distrutto dalle fiamme) a scopo precauzionale sono stati fatti 
evacuare i residenti di una palazzina di via Emma Perodi.  Le fiamme hanno danneggiato anche 
le serrande delle attività commerciali e quelle delle abitazioni soprastanti, annerite sino agli 
appartamenti del terzo piano dello stabile. Danneggiato anche uno scooter parcheggiato in 
strada. A parte il conducente del bus non ci sono stati altri feriti.  
Fonte della notizia: 
http://www.today.it/citta/incendio-autobus-roma-via-pineta-sacchetti.html 
 

 
Lerici, una giornata studio dedicata al reato di omicidio stradale  
La Spezia 24.02.2017 - Si è svolta martedì 21 febbraio in Sala del Consiglio del Comune di 
Lerici la giornata studio dedicata al reato di omicidio stradale, voluta dall’Amministrazione e 
organizzata dal comando di Polizia Municipale del Comune di Lerici con il patrocinio 
dell’Associazione Sostenitori Amici Polizia Stradale. Un tema attuale, nato dall’introduzione, il 
25 marzo 2016, del reato prima non riconosciuto. E’ intervenuto, nel corso della mattinata, 
Giovanni Fontana, funzionario del Corpo di Polizia Municipale di Forte dei Marmi, che ha 
trattato delle modalità di rilevazione tecnica sul luogo del sinistro stradale, con un focus sulle 
norme di intervento, compiti, obblighi e adempimenti degli addetti al rilievo. Il pomeriggio è 
stata la volta di Gianluca Fazzolari, Comandante della squadra di Polizia Giudiziaria Polstrada 
della Spezia. Il relatore ha trattato del tema di omicidio e lesioni colpose stradali, con un 
approfondimento sulle responsabilità penali e i provvedimenti amministrativi alla luce della 
legge 41/2016.  L’incontro, del tutto gratuito, ha contato circa 200 partecipanti, divisi tra 
mattina e pomeriggio, provenienti da Liguria, Toscana, Emilia Romagna e Piemonte, oltre a 
numerosi operatori appartenenti alle Forze di Polizia, Polizie Locali e avvocati interessati a 
conoscere meglio l’argomento. "L’incontro è nato dalla volontà di approfondire un tema di 
grande attualità e fornire gli strumenti necessari per far fronte a situazioni che hanno valenza 
non solo nazionale, ma anche locale – commenta Leonardo Paoletti, Sindaco di Lerici -. E’ stata 
un’importante occasione di preparazione per le forze dell’ordine che operano sul territorio e, al 
tempo spesso, un punto di partenza per future iniziative e incontri". Nel corso della giornata è 
stata inoltre organizzata una raccolta fondi a offerta libera, i cui proventi saranno devoluti alle 
popolazioni terremotate del centro Italia.  
Fonte della notizia: 
http://www.cittadellaspezia.com/La-Spezia/Attualita/Lerici-una-giornata-studio-dedicata-al-
228075.aspx 
 
 
OMICIDIO STRADALE 
Omicidio stradale, indagato assessore 
Cattivo stato manto stradale avrebbe contribuito a disgrazia 
VENEZIA, 26 FEB - Un assessore e il dirigente del settore lavori pubblici del comune di Badia 
Polesine sono indagati per omicidio colposo: se le condizioni del manto stradale fossero state 
migliori forse la morte di una 31enne, Lisa Pellizzaro, il giorno di Capodanno, si sarebbe potuta 
evitare. Ne è convinto il sostituto procuratore di Rovigo Andrea Girlando che ha iscritto i due 
nel registro degli indagati per omicidio colposo, sulla base della nuova legge sull'omicidio 
stradale. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2017/02/26/omicidio-stradale-indagato-
assessore_d88e8c16-7123-4dc7-94f1-c172835c4940.html 
 



 
SCRIVONO DI NOI 
Passeur afgano arrestato a Ventimiglia 
Cercava di portare sei connazionali in Francia. Tre sono bambini 
VENTIMIGLIA (IMPERIA), 26 FEB - Un immigrato afgano di 26 anni che tentava di trasportare 
in Francia sei suoi connazionali, tra cui tre minori, a bordo della propria vettura, una Opel 
Astra, è stato arrestato la scorsa notte dai carabinieri del Nucleo Operativo di Ventimiglia, nei 
pressi dell'autostrada A10. Il blitz è scattato intorno alle 4 dopo che i militari avevano pedinato 
il mezzo. L'uomo è accusato di favoreggiamento dell'immigrazione clandestina, con 
l'aggravante di aver trasportato più di cinque persone. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2017/02/26/passeur-afgano-arrestato-a-
ventimiglia_a87edb68-9777-4d52-94eb-8d3266b6218d.html 
 

 
Savona, altri due “finti profughi” arrestati mentre tentano di imbarcarsi con 
documenti falsi  
Ormai da qualche settimana cittadini africani si imbarcano per Barcellona e Tangeri 
con documenti apparentemente emessi dalla Questura di Roma 
Savona 25.02.2017 - Ancora due arresti, e ormai siamo a otto in 20 giorni. Il “Cruise 
Smeralda”, traghetto sulla linea Savona/Barcellona/Tangeri, sembra essere diventato il 
riferimento dei cittadini africani che tentano di imbarcarsi con documenti falsi. Ieri sera sono 
finiti in manette altri due cittadini ghanesi, di 20 e 27 anni, che hanno appunto tentato di salire 
sul traghetto per Barcellona con documenti contraffatti: due titoli di viaggio per rifugiati, 
apparentemente rilasciati dalla Questura di Roma. Dagli accertamenti effettuati dalla polizia di 
frontiera con apposte apparecchiature è stato accertato che si trattava di documenti falsificati. 
Il fenomeno prosegue ormai da qualche tempo. La sera del 3 febbraio erano stati arrestati due 
senegalesi, il 17 febbraio era toccato prima a tre ghanesi e successivamente a un marocchino 
di 48 anni: in quest’ultimo caso le manette però erano scattate non per l’utilizzo di documenti 
falsi ma perchè si trattava di un ricercato (su di lui pendeva un ordine di carcerazione del 1999 
della Corte di Appello di Genova, doveva scontare una pena di quattro anni, 2 mesi e 8 giorni 
di relcusione per reati in materia di stupefacenti). In ogni caso il numero di “finti profughi” in 
possesso di documenti fasulli apparentemente emessi dalla Questura di Roma inizia ad essere 
preoccupante. Per questo i controlli dei passeggeri e dei mezzi in arrivo e partenza per Tangeri, 
accurati e serrati, continueranno da parte della polizia di Stato in occasione di tutti i prossimi 
approdi del traghetto e della nuova linea inaugurata lo scorso 26 ottobre. 
Fonte della notizia: 
https://www.ivg.it/2017/02/savona-altri-due-finti-profughi-arrestati-tentano-imbarcarsi-
documenti-falsi/ 
 

 
Modena, camionista tenta di corrompere gli agenti della Polizia stradale  
Il conducente ha offerto 600 euro nel tentativo di evitare contestazioni  
MODENA 25.02.2017 - Un autotrasportatore ungherese di 43 anni è stato denunciato per 
istigazione alla corruzione di un equipaggio della Polizia stradale di Mirandola. Controllato 
durante un servizio di vigilanza, il camionista è stato trovato non in regola con i documenti di 
trasporto internazionale e con il rispetto dei tempi di guida. A quel punto ha offerto 600 euro in 
contanti agli agenti, che erano intenti a stilare i verbali delle diverse contestazioni. I poliziotti 
hanno denunciato l'uomo per mancanza della licenza comunitaria di trasporto e al fermo 
amministrativo per tre mesi del mezzo: la somma delle multe ammonta a 4280 euro. Il denaro 
offerto è stato sequestrato e versato nel Fondo unico della Giustizia. 
Fonte della notizia: 
http://gazzettadimodena.gelocal.it/modena/cronaca/2017/02/25/news/modena-camionista-
tenta-di-corrompere-gli-agenti-della-polizia-stradale-1.14936293 
 

 
Inseguimento a folle velocità dopo il furto, in manette due nomadi 16enni 



Dopo il colpo a Gragnano i due ragazzini pregiudicati, lei incinta al quinto mese, sono 
scappati dai carabinieri fino a quando si sono schiantati in una rotonda. Sono 
domiciliati in due campi nomadi del Milanese. Il comandante dell'Arma: «Fiero dei 
miei uomini» 
24.02.2017 - Sono due nomadi di 16 anni domiciliati in due campi nomadi del Milanese e 
pregiudicati i protagonisti dell'inseguimento a folle velocità da Gragnano a Piacenza avvenuto 
nel primo pomeriggio del 23 febbraio. Un ragazzo slavo con la cittadinanza francese ma nato in 
Spagna, e una coetanea croata e incinta al quinto mese, hanno preso di mira un'abitazione in 
via Trento a Gragnano dove abitava sola una piacentina di 72 anni. Una vicina di casa li ha 
visti scappare, ha chiamato il 112 fornendo modello e targa e dopo 13 chilometri sul filo dei 
160 chilometri all'ora sono stati bloccati e arrestati dopo lo schianto contro un furgone in coda 
in una rotonda.  A pochissimi minuti dalla chiamata, i militari della stazione di San Nicolò li 
hanno intercettati all'altezza del ponte Paladini in direzione Piacenza. Ne è nato un 
inseguimento fino in città quando i due hanno imboccato la tangenziale verso la Galleana, 
prendendo tutte le rotonde contromano nel tentativo di sfuggire ai carabinieri. Nel frattempo 
l'operatore della centrale operativa, ringraziato diffusamente dal comandante della compagnia, 
il capitano Stefano Bezzeccheri, per l'ottimo lavoro di coordinamento, ha fatto convergere alla 
rotonda di Leroy Merlin, una gazzella del Radiomobile e una pattuglia della stazione principale: 
hanno bloccato le uscite e hanno di fatto circondato i due fuggitivi. Quando si sono visti 
braccati hanno speronato un furgone in coda, nell'impatto, molto violento, si sono schiantati 
anche contro l'auto dei militari di San Nicolò (i due carabinieri sono stati medicati in pronto 
soccorso, ne avranno per 10 e 8 giorni).I due giovani sono stati arrestati e poi portati in 
ospedale, lui dimesso poche ore dopo ora si trova in un centro per minori a Bologna, lei, 
incinta, è tuttora ricoverata: si è rotta un piede buttandosi dalla finestra della casa presa di 
mira e probabilmente sarà operata. Dovranno rispondere di furto in abitazione aggravato, 
danneggiamento aggravato, resistenza, violenza e lesioni a pubblico ufficiale. Per tutta la notte 
sono stati piantonati in ospedale: alcuni loro parenti, saputo quanto successo, pare si siano 
presentati in ospedale con intenzioni non proprio pacifiche, fanno sapere dall'Arma. Nell'auto, 
una Ford Fiesta con targa francese, intestata ad una terza persona sulla quale sono ancora in 
corso accertamenti, sono stati trovati attrezzi da scasso e tutti i gioielli del valore di circa 5mila 
euro, che i due malviventi avevano rubato a Gragnano. «La professionalità dei nostri 
carabinieri e la prontezza della vicina di casa che ci ha chiamato senza esitare, hanno 
permesso di assicurare alla giustizia due ladri. La collaborazione, ancora una volta, si è rivelata 
fondamentale», ha commentato il comandante pronvinciale, il colonnello Corrado Scattaretico. 
 Dei rilievi dell'incidente se ne stanno occupando gli agenti della polizia municipale.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilpiacenza.it/cronaca/inseguimento-a-folle-velocita-dopo-il-furto-in-manette-due-
nomadi-16enni.html 
 

 
Cronotachigrafo digitale alterato sull’A14 scoperto dalla Polizia Stradale 
A seguito di intervento da parte della pattuglia su un incidente stradale in cui era 
rimasto coinvolto un mezzo pesante, gli operatori di polizia si accorgevano, 
dall’esame delle stampe dell’attività giornaliera  
di Leonardo Delle Noci 
PORTO SAN GIORGIO 24.02.2017 - E’ accaduto ieri l’altro di nuovo in autostrada A/14 al km 
280,300 poco dopo l’uscita di Porto San Giorgio, nel Comune di Fermo, che la pattuglia della 
Polizia Stradale della Sottosezione di Porto San Giorgio scovasse un “marchingegno” per 
eludere le norme che regolano i tempi di guida e di riposo per gli autotrasportatori 
professionali. A seguito di intervento da parte della pattuglia su un incidente stradale in cui era 
rimasto coinvolto un mezzo pesante, gli operatori di polizia si accorgevano, dall’esame delle 
stampe dell’attività giornaliera del conducente acquisite dal cronotachigrafo digitale, che in 
realtà il mezzo al momento dell’incidente risultava fermo. Insospettiti dalla vicenda, intuivano 
che c’era stata una manomissione sull’apparecchiatura.  Nella cabina del mezzo, infatti dopo 
una breve ricerca, rintracciavano un telecomando con il quale il conducente al momento dello 
scattare del periodo di riposo obbligatorio previsto dalla legge, azionava un bulbo sul cambio 
che, interferendo con il cambio stesso, bloccava il corretto funzionamento del cronotachigrafo, 
facendo risultare il veicolo in pausa mentre, al contrario lo stesso continuava a camminare.  Il 



trasgressore L.M. del 1969 di Napoli, non sapendo giustificare l’anomala apparecchiatura 
truffaldina, veniva sanzionato per l’alterazione del cronotachigrafo e gli veniva 
immediatamente ritirata la patente di guida.  Con l’ausilio di una officina autorizzata è stata poi 
certificata la manomissione ed il pilotaggio del cronotachigrafo da un telecomando esterno che 
veniva sequestrato. Oltre al conducente, è stata inoltre sanzionata anche la ditta di 
autotrasporto. Non è nuova la Sottosezione della Stradale di Porto San Giorgio a questo tipo di 
operazioni: infatti considerato il flusso dei mezzi pesanti  che transita sull’A/14, spesso capita 
di trovare apparecchiature di questo tipo che interrompendo la corretta registrazione dei tempi 
di guida e di riposo, consentono al conducente di fare un  maggior numero di chilometri e 
coprire distanze e percorrenze molto più ampie di quanto gli sarebbe consentito dalla legge, 
mettendo a repentaglio  la sicurezza della circolazione stradale. A seguito della sanzione, la 
vicenda sarà segnalata anche all’Ufficio Provinciale del lavoro competente per le ispezioni del 
caso 
Fonte della notizia: 
https://www.rivieraoggi.it/2017/02/24/236946/cronotachigrafo-digitale-alterato-sulla14-
scoperto-dalla-polizia-stradale/ 
 

 
Viene tamponato e chiama la Polizia Municipale, ma l’auto non era assicurata 
24.02.2017 - Chiama la Polizia Municipale dicendo di essere stato tamponato, ma al momento 
della verifica dei documenti il veicolo risulta privo di assicurazione e l’ultima revisione risale a 
cinque anni fa. Il fatto è accaduto nel pomeriggio di giovedì 23 febbraio, poco dopo le 14, 
quando un piacentino di circa 50 anni, residente a Piacenza, è rimasto coinvolto in un 
tamponamento mentre era alla guida di una Fiat Panda in viale Sant’Ambrogio. L’incidente non 
ha provocato feriti, ma danni lievi ai due mezzi interessati. Al volante dell’altro veicolo, un 
autocarro Peugeot, un piacentino cinquantenne che si è allontanato dopo l’urto, ma è stato 
prontamente rintracciato grazie al numero di targa. All’arrivo della pattuglia di Pronto 
Intervento, il proprietario della Panda ha tentato di rifiutare l’intervento degli agenti 
opponendo un “lasciamo stare”: alla verifica dei documenti personali e di guida, è stato infatti 
rilevato che la Fiat Panda non era assicurata e l’ultima revisione effettuata risaliva a cinque 
anni fa. Sono in corso ulteriori accertamenti sulla dinamica, ma entrambi i conducenti sono 
stati sanzionati, rispettivamente ai sensi degli articoli 193 e 80 del Codice della Strada per la 
mancanza dell’assicurazione e della revisione, nonché ai sensi dell’articolo 189 per 
l’allontanamento dopo l’incidente. 
Fonte della notizia: 
http://www.piacenza24.eu/viene-tamponato-chiama-la-polizia-municipale-lauto-non-
assicurata/ 
 
 
SALVATAGGI 
Poliziotti scongiurano un suicidio sui binari 
Gli agenti sono stati allertati da alcuni pendolari che hanno notato l'uomo aggirarsi in 
modo sospetto in attesa del treno. Portato in ospedale 
VIAREGGIO 24.02.2017 - Si aggirava lungo i binari poi si è accovacciato, in forte stato di 
agitazione, mentre il treno stava per arrivare in stazione. Sul posto sono stati fatti intervenire 
gli agenti della squadra volante della polizia, allertati da alcuni pendolari che hanno descritto 
l'uomo come intenzionato al suicidio. Gli agenti sono riusciti a convincere il 35enne viareggino 
a spostarsi dai binari per sedersi su una panchina, dove poco dopo è giunta anche la madre 
chiamata dal 113. Poco dopo, l’uomo è stato accompagnato dal 118 al pronto soccorso 
dell’ospedale della Versilia, ove è tuttora ricoverato. 
Fonte della notizia: 
http://www.quinewsversilia.it/viareggio-poliziotti-scongiurano-un-suicidio-sui-binari.htm 
 
 
NO COMMENT… 
Macerata, indagato il carabiniere che ha sparato al ladro 



Monte San Giusto: al militare è stata ritirata la pistola di servizio 
Macerata, 25 febbraio 2017 - È indagato per lesioni gravissime collegate a eccesso di legittima 
difesa il carabiniere che venerdì sera ha sparato a un ladro a Monte San Giusto. Il ragazzo, che 
deve ancora essere identificato, è clinicamente morto all’ospedale di Macerata. Sul fronte delle 
indagini, l’avvocato Sandro Evangelisti ha ricevuto dal pm Enrico Riccioni l’incarico di svolgere 
la perizia balistica. Al carabiniere è stata ritirata l’arma d’ordinanza. Tutto è successo venerdì 
sera intorno alle 19 a Monte San Giusto. I carabinieri in borghese erano proprio a caccia di 
ladri, dopo le segnalazioni di alcuni residenti, quando si sono imbattuti in una Fiat Bravo 
spspetta. Cercano di fermarla, ma poi perdono di vista l'auto. Allora proseguono nel loro giro di 
ricognizione: la ritrovano parcheggiata in via Don Minzoni. Si appostano, attendono. A un 
tratto vedono il ragazzo correre velocemente verso l’auto. Gli intimano di fermarsi, ma lui sale 
in auto, mette in moto e punta verso di loro. A quel punto viene colpito alla testa. Nell’auto 
sono stati trovati un piede di porco e un cacciavite, mentre il ladro aveva addosso alcuni 
gioielli. Sul posto è arrivato il pm Enrico Riccioni, che ha chiamato il perito balistico, l’avvocato 
Sandro Evangelisti, che dovrà stabilire l'esatta traiettoria della pallottola che ha colpito il 
giovane, un trentenne pare di origine albanese. 
Fonte della notizia:  
http://www.ilrestodelcarlino.it/macerata/cronaca/carabiniere-spara-ladro-indagato-sospeso-
1.2921485 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Pirata della strada travolge due ragazzi su uno scooter 
26.02.2017 - E’ grave il conducente 17enne di uno scooter, che la scorsa notte, a mezzanotte 
circa, in compagnia di un amico 16enne all’incrocio via Tommaso Cannizzaro- via Cavour è 
stato centrato da un’auto in corsa, un’Audi bianca, che dopo aver travolto i due scooteristi si è 
dileguata. Entrambi i ragazzi sono finiti sull’asfalto, ma mentre il passeggero ha riportato solo 
qualche contusione, il 17enne alla guida del mezzo a due ruote ha avuto un trauma cranico. 
Un’ambulanza ha trasportato il giovane in codice rosso al Policlinico. Sul posto, per i rilievi, gli 
agenti della sezione Infortunistica della Polizia Municipale. Indagini avviate per identificare il 
pirata della strada che è fuggito dopo aver travolto i due ragazzi. Al vaglio dei vigili anche le 
telecamere poste a sorveglianza dei numerosi esercizi commerciali della zona, che potrebbero 
fornire dettagli utili al lavoro di identificazione. Questo incidente ripropone ancora una volta 
l’uso criminale che si fa di un veicolo in città, specie durante la notte, quando i folli alla guida 
di un’auto (magari sotto l’effetto di alcol o sostanze stupefacenti) percorrono le vie cittadine a 
velocità sostenuta mettendo a rischio la vita di chi ha la sfortuna di incrociare la loro strada, 
oltre alla loro stessa vita. In due giorni diversi, ma a distanza di qualche settimana, 
recentemente, la polizia municipale ha multato due automobilisti che percorrevano la via 
Garibaldi (proprio quella via in cui lo scorso giugno Lorena Mangano fu travolta e uccisa da 
un’Audi in corsa) a 100 km orari. A Messina di notte diventa una scommessa tornare a casa 
sani e salvi. 
Fonte della notizia:  
http://www.normanno.com/cronaca/pirata-della-strada-travolge-due-ragazzi-uno-scooter/ 
 

 
Giugliano, immigrato investito e ucciso da pirata della strada 
di Mariano Fellico 
GUGLIANO 25.02.2017 - Immigrato investito e ucciso in via Ripuaria da auto pirata. A 
segnalare la presenza del cadavere alcuni automobilisti che hanno allertato la polizia. Sul posto 
sono intervenuti gli agenti della polizia stradale di Napoli e i colleghi della scientifica del 
Commissariato di Giugliano. Indagini in corso per risalire all'identità della vittima e al pirata 
della strada.  
Fonte della notizia:  
http://www.ilmattino.it/napoli/cronaca/immigrato_investito_ucciso_da_pirata_strada-
2281750.html 
 

 
Imbersago, motociclista investito da pirata della strada 



Il centauro è stato ricoverato in ospedale  
Imbersago (Lecco), 25 febbraio 2017 – Un motociclista è stato travolto da un pirata della 
strada. L'incidente si è verificato nel pomeriggio di oggi, sabato, a Imbersago, sulla provinciale 
56. A essere investito è stato un centauro di 27 anni di Merate che era in sella alla sua Suzuky.  
Il giovane è stato colpito in pieno dal guidatore di un'auto che lo ha scaraventato a terra. Il 
conducente però non si è fermato né a soccorrerlo né a lanciare l'allarme, ha premuto sul 
pedale dell'acceleratore ed è scappato, nonostante difficilmente possa non essersi accorto dello 
schianto che ha provocato. Sul posto sono intervenuti i sanitari di Areu e i volontari della Croce 
bianca. Dopo le prime cure il 27enne è stato trasferito in ambulanza all'ospedale San Leopoldo 
Mandic. Sono accorsi anche i carabinieri.  
Fonte della notizia:  
http://www.ilgiorno.it/lecco/cronaca/lecco-motocilista-investito-1.2922074 
 

 
Incidente in via Togliatti, si costituisce pirata della strada 
Chiuso il cerchio sulla tragedia di stamattina, 25enne denunciato per omicidio 
stradale 
25.02.2017 - È durata poco più di due ore la fuga del giovane andriese, 25enne incensurato, 
che questa mattina alle 8.00 circa, forse a causa di una disattenzione, mentre era alla guida 
della propria autovettura, ha travolto, uccidendolo sul colpo, un anziano di 83 anni, mentre 
attraversava a piedi via Togliatti, per poi scappare in direzione di via Corato, omettendo di 
prestare soccorso. È così iniziata una serrata caccia all'uomo che si è conclusa solo alle 
successive 10.30, quando il giovane, sulle cui tracce erano già le Forze dell'ordine, ha deciso di 
costituirsi. In stato di shock e ormai braccato, ha ammesso infatti di aver investito l'anziano, 
riferendo di aver avuto un attimo di disattenzione. In caserma si è presentato insieme al padre 
ed al proprio avvocato. Gli accertamenti hanno escluso al momento l'assunzione di alcool e 
droghe e, su indicazione del giovane, i militari e gli agenti della Polizia municipale hanno 
recuperato l'autovettura, lasciata abbandonata in una via poco distante dal luogo del tragico 
evento. Per il giovane pirata della strada, è scattata le denuncia in stato di libertà per omicidio 
stradale. La vittima è l'andriese Eligio Muraglia. L'uomo è stato travolto mentre attraversava la 
strada dopo essere stato al cimitero. Sia i Carabinieri che la Polizia Municipale, stando al 
racconto di alcuni testimoni, stavano orientando le loro ricerche su una Volkswagen di colore 
grigio, anche grazie ai filmati delle telecamere piazzate nella zona. 
Fonte della notizia:  
http://www.andriaviva.it/notizie/incidente-in-via-togliatti-si-stringe-il-cerchio-sull-auto-pirata/ 
 

 
Salvato dal cane Preso il pirata che lo investì 
di Stefano Nicoli 
25.02.2017 - È riuscito a farla franca solo per pochi giorni il pirata della strada che domenica 
scorsa aveva travolto con la propria auto, in via Casotton ad Oppeano, Yari La Manna, un 
imprenditore 30enne residente in paese, che era a passeggio con il suo cane. I carabinieri del 
Nucleo operativo e Radiomobile di Legnago sono risaliti infatti, grazie allo specchietto 
retrovisore rinvenuto sul luogo dell'impatto e alle ricerche effettuate nelle carrozzerie della 
zona, all'investitore che aveva scaraventato sull'asfalto il pedone causandogli ferite e fratture. 
Si tratta di una donna, una 35enne abitante a Villafontana, che si era allontanata dopo lo 
scontro credendo di aver colpito, al volante della sua Fiat 500, alcuni cartelli stradali posti sulla 
strada tra Oppeano e Isola Rizza. La conducente, che si è vista ritirare la patente, è stata 
denunciata per omissione di soccorso. Il 30enne, che quella sera aveva perso i sensi ed era 
stato risvegliato da Sansone, il suo Labrador americano di otto anni e mezzo, dopo l'incidente 
è stato ricoverato all'ospedale di Legnago.  
Fonte della notizia:  
http://www.larena.it/territori/bassa/oppeano/salvato-dal-cane-preso-il-pirata-che-lo-
invest%C3%AC-1.5519571 
 

 
Pasiano, sperona l’anziana in bici e fugge: preso 35enne  



Denunciato dai carabinieri per omissione di soccorso e lesioni. Ha detto di aver 
bevuto. Sanzioni per 8.900 euro  
PASIANO 24.02.2017 - Sperona, procedendo a zigzag con il ciclomotore un’anziana in bicicletta 
a Pasiano, poi fugge senza prestarle soccorso. Dopo lunghe indagini, i carabinieri della stazione 
di Prata, ai comandi del maresciallo Massimo Scarda, riescono, però, a individuarlo. È stato 
pertanto denunciato a piede libero per omissione di soccorso e lesioni personali S.N., 35enne 
disoccupato, di origini indiane, ma residente a Pasiano, in regola con il permesso di soggiorno. 
L’incidente è avvenuto lo scorso 28 gennaio. Alle 17, in via Tavella a Pasiano, all’altezza del 
civico 40, sono intervenuti i carabinieri di Prata con i militari dell’aliquota radiomobile di Sacile. 
È stato accertato in quella occasione che due uomini, con il casco, in sella a un vecchio 
Malaguti zigzagavano pericolosamente sulla strada, finché non hanno urtato una 86enne di 
Pasiano in bicicletta. L’anziana stava percorrendo via Tavella nella stessa direzione del 
ciclomotore. L’ottuagenaria è rovinata a terra. I due, però, anziché fermarsi e prestarle 
soccorso, si sono dati alla fuga, inseguiti da alcuni testimoni e dai carabinieri. Ad Azzano 
Decimo i militari dell’Arma sono riusciti a individuare il passeggero del ciclomotore, un 
trentenne del luogo, dal quale hanno acquisito poi le informazioni sull’identità del conducente. 
Al Pronto soccorso di Pordenone è stato diagnosticato all’anziana un «trauma cranico non 
commotivo con ferita lacero contusa»: sette i giorni di prognosi per l’86enne di Pasiano.  Dopo 
giorni di ricerche e accertamenti, i carabinieri di Prata sono riusciti a rintracciare il responsabile 
dell’incidente, che ha giustificato il suo comportamento sostenendo di essersi messo alla guida 
del motorino dopo aver bevuto alcolici, peraltro senza patente. Il ciclomotore Malaguti, 
oltretutto, era sprovvisto di polizza assicurativa obbligatoria: l’uomo vi aveva apposto un 
contrassegno di identificazione intestato a un altro cittadino indiano, che è risultato però del 
tutto estraneo ai fatti. Il motorino è stato sequestrato dai militari dell’Arma. Oltre alle denunce 
penali, al 35enne di Pasiano i carabinieri hanno contestato contravvenzioni al codice della 
strada per 8.900 euro di sanzioni. 
Fonte della notizia:  
http://messaggeroveneto.gelocal.it/pordenone/cronaca/2017/02/24/news/sperona-l-anziana-
in-bici-e-fugge-preso-1.14926302 
 

 
Travolge una 500 e poi fugge, è caccia al pirata della strada 
A Carmagnola. Nell'urto tre persone sono rimaste ferite in modo lieve. Secondo loro il 
fuggito guidava una Punto Nera 
24.02.2017 - I carabinieri stanno cercando un pirata della strada che, a bordo di una Fiat 
Punto, ha travolto una Fiat 500 a bordo di cui viaggiavano tre persone la sera di venerdì 17 
febbraio 2017. L'incidente è avvenuto a Carmagnola, all'incrocio tra via Piscina e via Ferrero, 
che è regolato da un semaforo che però era sul giallo lampeggiante. Al volante della 500, che 
si è ribaltata dopo l'urto, c'era un uomo di 30 anni che trasportava due ragazzini di 17 e 15 
anni. Nessuno è rimasto ferito in modo grave. Sull'accaduto indagano i carabinieri. La vettura 
fuggita, secondo i tre che si trovavano a bordo della 500, è di colore nero. 
Fonte della notizia:  
http://www.torinotoday.it/cronaca/incidente-stradale/pirata-strada-ferrero-piscina-
carmagnola.html 
 
 
VIOLENZA STRADALE 
Lite tra automobilisti sulla provinciale, 27enne investito: si cerca il pirata della strada 
I due hanno litigato per i fendinebbia accesi: il proprietario di una Golf scura ha 
ingranato la marcia e ha investito l'altro. Per lui frattura e al femore e prognosi di 60 
giorni 
24.02.2017 - L'uomo che stanno cercando è un uomo alla guida di una Golf scura: domenica 
notte, dopo una lite stradale per futili motivi, ha investito un 27enne di Magenta che adesso è 
in ospedale con il femore fratturato, traumi multipli e una prognosi di 60 giorni. Sono i 
carabinieri di Legnano, in provincia di Milano, a indagare sulla vicenda e a cercare l'uomo, che 
è fuggito subito dopo aver investito il 27enne. Quest'ultimo era in auto con la fidanzata sulla 
provinciale 12 di Arconate quando, infastidito dai retronebbia lasciati accesi dal conducente 
della Golf che lo precedeva, ha azionato più volte gli abbaglianti per segnalarglielo. Da quanto 



ha raccontato la coppia, l'uomo sulla Golf ha  zigzagato con le quattro frecce accese, 
costringendo il 27enne ad accostare. Scesi entrambi dalle auto, hanno litigato fino a quando 
l'uomo della Golf è risalito in macchina e, ingranata la prima, ha investito il ragazzo a bordo 
strada, scappando subito. La procura di Busto Arsizio ha aperto un fascicolo contro ignoti per 
lesioni gravissime. 
Fonte della notizia:  
http://milano.repubblica.it/cronaca/2017/02/24/news/lite_stradale_arconate_abbaglianti_27en
ne_investito-159099739/ 
 
 
CONTROMANO 
Mamma e tre figli contromano sull'A14 per 20 chilometri 
Tragedia sfiorata a Vasto: donna imbocca la corsia sbagliata, poi, la polizia la 
intercetta e mette tutti in salvo  
di Paola Calvano  
VASTO 26.02.2017 - Da Vasto avrebbe dovuto raggiungere un paese del Chietino ma anzichè 
imboccare la corsia nord si è diretta a sud. Quando si è accorta di avere sbagliato strada ha 
fatto inversione di marcia. Una giovane mamma con tre figli a bordo (uno nato da poco) ha 
percorso questa notte circa 20 chilometri in autostrada contromano. Fortunatamente è stata 
vista da un funzionario della polizia stradale che ha dato subito l’allarme. La donna è stata 
bloccata da una pattuglia e portata in salvo. Spaventata e confusa è stata raggiunta da un 
parente ed ha potuto far ritorno a casa. 
Fonte della notizia:  
http://ilcentro.gelocal.it/chieti/cronaca/2017/02/26/news/mamma-e-tre-figli-contromano-sull-
a14-per-20-chilometri-1.14941887?refresh_ce 
 

 
Identificato l'automobilista contromano in Tangenziale: è un anziano di Spinea 
Si tratta di un 87enne che ha spiegato di non essersi accorto subito di trovarsi nel 
senso di marcia sbagliato. Gli è stata sospesa la patente, in attesa dalle revoca. Maxi 
multa in arrivo 
25.02.2017 - La sua scorribanda aveva rischiato di concludersi in tragedia. E' stato identificato 
dalla polizia stradale l'automobilista che, a bordo di una Fiat Punto grigia, giovedì scorso era 
transitato contromano in tangenziale a Mestre dalla barriera di Villabona fino più o meno 
all'uscita di via Miranese. Lì è riuscito a invertire il senso di marcia sfruttando una piazzola di 
sosta, dopo aver sfiorato un camper e altri veicoli. Si tratta di un 87enne residente a Spinea 
che ha spiegato agli agenti della polizia stradale di non essersi subito accorto di trovarsi sulla 
carreggiata sbagliata. Lui correva sulla corsia di sorpasso, ma per l'anziano all'inizio era il resto 
del mondo ad andare alla rovescia. Dopodiché avrebbe capito che cos'era accaduto e ha 
effettuato l'inversione a U, mentre gli altri veicoli si fermavano per sicurezza. Tutto si è 
concluso senza incidenti, ma gli uomini della polizia stradale, grazie soprattutto a una foto 
ravvicinata postata sui social network da un automobilista, sono riusciti a identificare in poco 
tempo l'anziano e a notificargli la sospensione della patente ai fini della revoca. A livello penale 
la situazione è ancora al vaglio, così come quella dal punto di vista amministrativo: all'87enne 
dovranno essere contestate anche tutte le infrazioni al Codice della strada commesse in quegli 
eterni minuti in cui più di una volta si è rischiato un frontale.  
Fonte della notizia: 
http://www.veneziatoday.it/cronaca/identificato-anziano-contromano-tangenziale.html 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Violento scontro tra due autovetture nel Reggino 
Bilancio di un morto e sei feriti, uno è grave 
LOCRI (REGGIO CALABRIA) 26.02.2017 - Una persona, della quale non sono state rese note le 
generalità, è morta e sei sono rimaste ferita, una delle quali in modo grave, in un incidente 
stradale avvenuto stamani a Locri in contrada Riposo. Due auto si sono scontrate, per cause in 
corso di accertamento, in corrispondenza di un incrocio. In conseguenza dell’impatto le auto 
avrebbero dato seguito ad una carambola, anche se la dinamica esatta è ancora al vaglio, 



finendo su un’altra autovettura in sosta ai bordi della strada. Sul posto sono intervenuti i vigili 
del fuoco che hanno soccorso i feriti e i carabinieri che hanno effettuato i rilievi per cercare di 
ricostruire la dinamica esatta dell’incidente stradale. 
Fonte della notizia: 
http://www.quotidianodelsud.it/calabria/cronache/cronaca/2017/02/26/violento-scontro-due-
autovetture-reggino-bilancio-morto-sei 
 

 
Canavese, motociclista 26enne di Cafasse muore in un incidente stradale 
26.02.2017 - Un 26enne di Cafasse è morto in un incidente stradale mentre sulla sua 
motocicletta percorreva la strada che collega San Maurizio Canavese a Caselle. Il giovane ha 
perso il controllo della moto ed ha sbattuto contro un rialzo di cemento e poi contro un palo ad 
una rotonda. Trasportato dal 118 all’ospedale di Ciriè, è morto poco dopo il ricovero. 
Fonte della notizia: 
http://www.100torri.it/newsite/?p=47165 
 

 
Salerno, ubriachi e a tutta velocità dopo la sera nel locale: l'auto di 4 20enni si ribalta 
26.02.2017 - Incidente stradale avvenuto in via Benedetto Croce, in direzione nord verso 
Cava. Quattro ragazzi a bordo di una Bmw di colore grigio tutti di nazionalità italiana residenti 
a Cetara, si sono ribaltati con la macchina, urtando altre auto in sosta. I 4 sono usciti 
dell'abitacolo illesi. La causa dell'incidente, a quanto pare, è stato l'eccessiva quantità di alcol: 
il conducente non è riuscito a gestire la vettura anche per la forte velocità. Sul posto due 
ambulanze, i vigili del fuoco e due macchine dei carabinieri. Nessuno dei 4 è stato 
ospedalizato. L'incidente è avvenuto intorno alle 5:00 del mattino 4 ragazzi erano più o meno 
tutti della stessa età  compresa tra  i 20 e i  27 avevano passata la serata in un noto locale di 
Salerno.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/salerno/salerno_ubriachi_e_a_tutta_velocita_dopo_la_sera_nel_locale
_l_auto_di_4_20enni_si_ribalta-2283436.html 
 

 
Investito sulle strisce per proteggere il figlio nel passeggino 
L'incidente stradale alle 18.30 di sabato in via Pozzuolo. Ferito - non in maniera 
grave - un 31enne del Balgladesh 
26.02.2017 - Stava attraversando sulle strisce, assieme a moglie e figlio - il piccolo si trovava 
dentro al passeggino - la strada in via Pozzuolo, all’altezza del civico 140 - quando è 
sopraggiunta improvvisamente una Ford C Max, che viaggiava in direzione della periferia. A 
quel punto, accortosi del pericolo, ha fatto in modo di diventare uno scudo umano, mettendosi 
davanti al passeggino per proteggere il bambino. Si tratta di un 31enne originario del 
Bangladesh. In seguito all'urto l’uomo è rimasto ferito - non in maniera da comprometterne la 
vita - ed è stato soccorso e trasportato al Santa Maria della Misericordia. Ferite solo lievi per il 
bimbo. L’esatta definizione della dinamica dev’essere definita dalla Polizia locale, intervenuta 
sul posto per i rilievi del caso. La strada è rimasta chiusa al traffico per mezz’ora circa.  
 Fonte della notizia:  
http://www.udinetoday.it/cronaca/incidente-stradale/protegge-passeggino-figlio-investito-
strisce.html 
 

 
Strade killer, 18enne muore sul colpo: era una promessa dell'atletica 
di Olivia Bonetti 
FARRA DI SOLIGO 25.02.2017 - Uno schianto in curva sulla Feltrina contro un tir e poi il 
disastro: non c’è stato scampo per il 18enne Sebastiano Bortolin di Farra di Soligo che 
viaggiava sulLa Citroen C3 condotta dall'amico Davide Costa, 19 anni. Inutile il tentativo del 
camionista di evitare lo schianto volando lui stesso fuori strada. Sebastiano è morto 
all’ospedale, Davide è in rianimazione. In lutto il mondo dello sport: Sebastiano era atleta 
dell’Ana Feltre e abitava a Col San Martino di Farra: avrebbe compiuto 19 anni il 7 aprile 
prossimo. Frequentava la 5. dell'agrario Della Lucia di Vellai. La sua passione era la corsa,  era 



un atleta dell'Ana Feltre. Meno di un mese fa con i compagni di società era diventato campione 
veneto indoor della  4x200 mt. Oggi, ad Agordo, avrebbe dovuto ricevere un premio per i suoi 
risultati 2016 . 
Fonte della notizia:  
http://www.ilmattino.it/primopiano/cronaca/feltre_incidente_stradale_sebastiano_bortolin_farr
a_di_soligo-2281642.html 
 

 
Cade con la moto in via Matteotti, muore un ragazzo di 19 anni  
Imperia 25.02.2017 - Un imperiese di 19 anni, Stefano Bertè, è morto in un incidente in moto, 
intorno alle 2.40, in via Matteotti a Imperia. Per cause ancora in fase di accertamento da parte 
dei carabinieri ha perso il controllo della guida, finendo contro un motocarro posteggiato a lato 
della strada.  Malgrado i ripetuti tentativi di rianimarlo, da parte del personale medico del 118, 
il giovane è morto successivamente in ospedale. Non è ancora chiaro se la vittima abbia perso 
il controllo del mezzo per una distrazione, la velocità o altro ancora. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilsecoloxix.it/p/imperia/2017/02/25/ASSg4WOG-muore_matteotti_ragazzo.shtml 
 

 
Milano, scontro tra auto e furgone in tangenziale: un morto e 2 feriti gravi 
MILANO 25.02.2017 - In seguito ad un violento scontro tra un'auto e un furgone avvenuto 
questa mattina, poco prima delle 5, sulla tangenziale Est di Milano, un giovane di 25 anni é 
morto mentre altre due persone, di 30 e 25 anni, sono state trasportate in gravi condizioni 
all'ospedale San Gerardo di Monza l'una e al San Raffaele l'altra. L'impatto é avvenuto 
all'altezza del Comune di Brugherio. Sul posto sono intervenute le ambulanze del 118 e i vigili 
del fuoco. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/primopiano/cronaca/milano_scontro_auto_furgone_tangenziale_morto-
2281644.html 
 

 
Tragico schianto all'alba: muore un giovane di 34 anni 
Gravissimo incidente stradale a Oristano all'alba di sabato, sulla strada provinciale 
che collega il capoluogo con il pontile a Torregrande. Una BMW guidata da Mattia 
Falchi, 34 anni di Solarussa, è uscita di strada e si è schiantata contro un albero: è 
morto sul colpo 
25.02.2017 - Gravissimo incidente stradale a Oristano all'alba di sabato, sulla strada 
provinciale che collega il capoluogo con il pontile a Torregrande. Una BMW guidata da Mattia 
Falchi, 34 anni di Solarussa, è uscita di strada e si è schiantata contro un albero: è morto sul 
colpo. Ferita gravemente Onorina Pinna, 27 anni, che viaggiava sul sedile del passeggero: è 
ricoverata all'ospedale san Martino di Oristano. Sul posto sono intervenuti carabinieri del 
nucleo radiomobile di Oristano, vigili del fuoco e il 118. 
Fonte della notizia: 
http://www.today.it/citta/incidente-stradale-oristano-morto-mattia-falchi-torregrande.html 
 

 
Incidente stradale a Salmour, feriti quattro giovani calciatori dell’Olmo di Cuneo  
Due ragazzi sono stati trasportati in elicottero all’ospedale Santa Croce, gli altri 
accompagnati in ambulanza agli ospedali di Mondovì e Savigliano 
di Matteo Borgetto 
Cuneo 25.02.2017 - Quattro giovani calciatori dell’Olmo Cuneo sono rimasti feriti oggi (sabato 
25 febbraio) in un incidente stradale sulla discesa di frazione Sant’Antonino di Salmour. Tutti 
diciottenni, a bordo di una Polo, erano diretti a Cherasco per affrontare la Cheraschese in una 
partita del campionato Juniores Regionale. Alle 13,30 il conducente ha perso il controllo della 
vettura, che si è ribaltata in un campo. Immediati i soccorsi da parte di équipe medica del 118 
e vigili del fuoco di Fossano. Due ragazzi sono stati trasportati in elicottero all’ospedale Santa 
Croce di Cuneo (non hanno perso conoscenza e non sono in pericolo di vita). Meno 
preoccupanti le condizioni degli altri due calciatori, accompagnati in ambulanza agli ospedali di 



Mondovì e Savigliano per accertamenti. Il resto della squadra ha raggiunto il campo sportivo di 
Cherasco come da regolamento, ma la partita è stata ovviamente rinviata. Al “Santa Croce”, il 
presidente dell’Olmo, Riccardo Andreis: “Non ho ancora visto i ragazzi, ma le prime notizie 
sono confortanti”.  
Fonte della notizia: 
http://www.lastampa.it/2017/02/25/edizioni/cuneo/incidente-stradale-a-salmour-feriti-
quattro-giovani-calciatori-dellolmo-di-cuneo-VYSpGCbKee3cFcJffLx4zN/pagina.html 
 

 
Incidente sull'Appia, ferita una donna incinta al settimo mese 
E' accaduto nel territorio di Cisterna. L'auto sulla quale viaggiava la donna, per 
circostanze ancora da chiarire, è uscita fuori strada e si è capovolta. Necessario 
l'intervento dei vigili del fuoco 
25.02.2017 - Un incidente stradale è avvenuto questa sera, intorno alle 19, sull'Appia, 
all'altezza del civico 48, nel territorio di Cisterna. Secondo una prima ricostruzione della 
dinamica, un'auto, per cause ancora da accertare, è uscita improvvisamente fuori strada e si è 
capovolta. Nell'incidente è rimasta ferita una donna che era nella vettura e che è stata estratta 
dalle lamiere grazie all'intervento dei vigili del fuoco. La donna è risultata incinta al settimo 
mese. Immediati i soccorsi, La signora è stata immediatamente trasportata all'ospedale Goretti 
per le cure del caso. 
Fonte della notizia: 
http://www.latinatoday.it/cronaca/incidente-stradale/cisterna-ferita-donna-incinta.html 
 

 
Sbanda con lo scooter si scontra con un'auto e finisce contro un muro: è grave un 
giovane di Lamezia Terme 
LAMEZIA TERME (CATANZARO) 25.02.2017 - Alla guida di uno scooter finisce in un muretto 
dopo essersi scontrato con un'auto e ora è in gravi condizioni un giovane di 21 anni. Si tratta 
di A.S. di Lamezia. Il giovane, intorno alle 14.30, stava percorrendo via dei Bizantini in 
direzione del quartiere Capizzaglie quando, per cause ancora in fase di accertamento, il suo 
scooter impattava con la fiancata sinistra di una Fiat Punto (che procedeva nella stessa 
direzione dello scooter) alla cui guida c'era M.S.T. 42 anni di Lamezia, ferito ma non in gravi 
condizioni. Dopo l'impatto con l'auto, lo scooter finiva la corsa contro un muretto. All'arrivo dei 
sanitari del 118 le condizioni del giovane centauro sono apparsi subito gravi. Trasportato al 
pronto soccorso dell'ospedale di Lamezia con ogni probabilità il giovane sarà trasferito a 
Catanzaro. Sul posto la Polizia Locale. 
Fonte della notizia: 
http://www.quotidianodelsud.it/calabria/cronache/cronaca/2017/02/25/sbanda-scooter-si-
scontra-unauto-finisce-contro-muro-grave 
 

 
Scontro tra motociclisti sulla Fondovalle, uno è grave  
Carpineti: l'incidente è avvenuto nei pressi della località Zoccadello. Due elicotteri del 
soccorso sul posto  
CARPINETI (REGGIO EMILIA) 25.02.2017 - E' di due feriti, di cui uno in maniera grave, il 
bilancio dell'incidente avvenuto verso le 15 nel Comune di Carpineti, in località Zoccadella sulla 
provinciale 8 Fondovalle. Da una prima ricostruzione, si parla di uno scontro tra motociclisti. La 
centrale operativa del 118 ha inviato sul posto due elicotteri del soccorso e l'ambulanza di 
Carpineti. Un motociclista, più grave, è stato trasferito all'ospedale Maggiore di Parma, l'altro a 
Baggiovara. Sul posto per i rilievi i carabinieri. 
Fonte della notizia: 
http://gazzettadireggio.gelocal.it/reggio/cronaca/2017/02/25/news/scontro-tra-motociclisti-
sulla-fondovalle-uno-e-grave-1.14936605 
 

 
Oristano, scontro tra moto e berlina, centauro ferito e traffico in tilt  
Momenti di apprensione alla rotatoria all’altezza del centro commerciale, all’ingresso 
nord del capoluogo  



ORISTANO 25.02.2017 - Momenti di apprensione ieri sera alla rotatoria all’altezza del centro 
commerciale, all’ingresso nord del capoluogo, per lo scontro tra una moto, diretta verso il 
ponte sul Tirso, e una Mercedes che stava immettendosi nella rotatoria. Il motociclista è 
caduto per terra, ma fortunatamente non ha riportato ferite gravi, come ha constatato il 118 
che lo ha soccorso. Il traffico in ingresso in città è rimasto bloccato per una mezz’ora; anche il 
bus diretto verso Nuaxinieddu è stato costretto a ripiegare su Torregrande per l’impossibilità di 
transitare. Poi la situazione si è normalizzata. 
Fonte della notizia: 
http://lanuovasardegna.gelocal.it/oristano/cronaca/2017/02/25/news/scontro-tra-moto-e-
berlina-centauro-ferito-e-traffico-in-tilt-1.14938965?refresh_ce 

 
Cade sul raccordo, ferito un motociclista    
L’incidente tra Bereguardo e Pavia, l’uomo ha perso il controllo dello scooter  
PAVIA 25.02.2017 - Ha perso il controllo della moto ed è stato sbalzato sull’asfalto: l’incidente 
è avvenuto verso le 12.30 sul raccordo di Bereguardo. L’uomo, 46 anni, di Bereguardo, è stato 
portato in ospedale con una ferita grave alla gamba. Sul posto, oltre alle ambulanze del 118, 
sono intervenuti gli agenti della polizia stradale di Pavia. 
Fonte della notizia: 
http://laprovinciapavese.gelocal.it/pavia/cronaca/2017/02/25/news/cade-sul-raccordo-grave-
motociclista-1.14936358 
 

 
Schianto sulla Napoleonica, centauro in codice rosso  
Golfo dei Poeti 24.02.2017 - Incidente stasera al Fezzano, sulla Napoleonica, verso le nove e 
mezza. A entrare violentemente in collisione, un'automobile e un motociclo. Il centauro, un 
uomo di mezza età, è stato scortato dall'automedica Delta 1 del 118 al pronto soccorso 
dell'ospedale Sant'Andrea della Spezia, in codice rosso, con una gamba fratturata e un trauma 
cranio facciale. Sul Croce rossa del Fezzano, Guardia di finanza e Polizia stradale, che ha 
delimitato l'area del sinistro. Traffico bloccato per consentire soccorsi e rilievi.  
Fonte della notizia: 
http://www.cittadellaspezia.com/golfo-dei-poeti/cronaca/schianto-sulla-napoleonica-centauro-
in-228115.aspx 
 
 
ESTERI 
India, pullman di fedeli contro un muro: almeno 16 morti e 50 feriti 
26.02.2017 - Un camion che trasportava 70 persone nello Stato nord-orientale indiano di 
Meghalaya si è schiantato oggi per cause imprecisate contro un muro di cemento armato 
precipitando poi in una scarpata con un bilancio di almeno 16 morti e 50 feriti. Lo riferisce 
l'agenzia di stampa Ani. La polizia ha detto che l'incidente è avvenuto nel distretto di West 
Khasi Hills quando il veicolo stava portando i suoi passeggeri in una chiesa locale. In 
particolare Sylvester Nongtnger, capo della polizia distrettuale, ha precisato che i fedeli 
stavano recandosi nel villaggio di Nongland per assistere al sinodo della Chiesa presbiteriana.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/primopiano/esteri/india_pullman_fedeli_incidente_morti_feriti-
2283542.html 
 

 
Argentina. Scoppia la gomma, frontale tra bus: 13 morti 
25.02.2017 - Tredici morti e una quaranttina di feriti di cui due donne in gravi condizioni, è il 
bilancio di un tragico incidente stradale avvenuto ieri in Argentina vicino alla città di Rosario, a 
circa 300 chilometri dalla capitale Buenos Aires. Lo riferiscono i media argentini. Lo schianto 
frontale è avvenuto intorno a mezzogiorno sulla Nazionale 33, in circostanze ancora da 
chiarire. Entrambi i veicoli trasportavano un gran numero di passeggeri. Sul posto una ventina 
di ambulanze. Alcuni sopravvissuti hanno riferito di avere udito un forte rumore prima che uno 
dei due autobus invadesse la corsia opposta. Non è escluso che a causare l' incidente sia stato 
lo scoppio di uno pneumatico. Tra le vittime, entrambi gli autisti dei due mezzi. 
Fonte della notizia: 



http://www.ilmattino.it/primopiano/esteri/argentina_frontale_bus_morti_feriti-2281542.html 
 

 
Beve tre cocktail e muore: "Avvelenata dall'alcol" 
L'autopsia ha rivelato un'altissima concentrazione di alcol nel sangue. Heidi non era 
una bevitrice abituale e forse proprio questo può spiegare in parte "l'avvelenamento" 
25.02.2017 - Ha bevuto tre cocktail ed è morta per avvelenamento da alcol: è la tragica fine di 
Heidi Hopley, 41 anni, di Taunton, nel Regno Unito. La donna stava trascorrendo una tranquilla 
serata a casa con il compagno: prima di andare a letto è uscita in giardino per fumare una 
sigaretta. Un malore improvviso l'ha uccisa.  I due avevano bevuto dei cocktail a base di vodka 
e limonata. Il compagno si è addormentato e non si è accorto che Heidi non è mai più salita in 
camera. La mattina dopo ha trovato il cadavere della donna nel giardino: è morta prima ancora 
di accendere l'ultima sigaretta. L'autopsia non ha evidenziato alcun segno di violenza (è stato 
anche interrogato il compagno), ma i medici sono rimasti colpiti dall'alta concentrazione di 
alcol nel sangue:  380mg in 100ml di sangue (il limite per mettersi alla guida è 80mg nel 
Regno Unito).  Heidi non era una bevitrice abituale, e forse questo può spiegare in parte 
"l'avvelenamento da alcol", come è stato definito dai medici. 
Fonte della notizia: 
http://www.today.it/rassegna/beve-tre-cocktail-muore.html 
 

 
Perù, 19 morti in incidente stradale 
Scontro tra camion, bus e moto causa potente esplosione 
24.02.2017 - E' di almeno 19 morti il bilancio di un incidente stradale avvenuto nel nordovest 
del Perù, che ha coinvolto tre veicoli, tra cui un camion, una motocicletta ed un piccolo bus. Il 
direttore dei vigili del fuoco, Victor Fernandez, ha precisato che il camion ha colpito l'autobus 
ad alta velocità causando una gigantesca esplosione. Molte delle vittime sono infatti 
carbonizzate. Gli esperti di medicina legale sono al lavoro per identificarle. Secondo i dati 
dell'istituto centrale di statistica, dal 2015 in 95mila incidenti stradali verificatisi sulle Ande 
peruviane hanno perso la vita circa tremila persone. L'alta velocità e la guida spericolata tra le 
cause principali. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/mondo/americalatina/2017/02/24/peru-19-morti-in-incidente-
stradale_da2080c9-8be9-42be-9fc8-0e1778823225.html 
 
 
MORTI VERDI  
Auto contro un trattore a Cuneo Morto impiegato della Forestale 
di Matteo Borgetto 
CUNEO 24.02.2017 - Come ogni mattina stava andando al lavoro da Centallo a Cuneo, lungo 
strada provinciale. Forse al rientro da un sorpasso, si è scontrato con il rimorchio di un trattore 
che viaggiava nella stessa direzione e stava per svoltare sulla destra della carreggiata. Terribile 
lo schianto. È morto sul colpo Giuseppe Concadoro, 43 anni, di Centallo, impiegato e 
carabiniere scelto della Forestale di Cuneo, sposato, un bimbo piccolo. L’incidente ieri, alle 7, 
sul rettilineo all’altezza di via Tetto Croce. 
Fonte della notizia: 
http://www.lastampa.it/2017/02/24/edizioni/cuneo/auto-contro-un-trattore-a-cuneo-morto-
impiegato-della-forestale-J030DgYqp5JOkSXSt36l7I/premium.html 
 

 
Si ribalta con il trattore per una tana di nutria 
Un agricoltore stava riparando le buche nel terreno quando la superficie su cui 
poggiava il mezzo è franata proprio a causa delle tane  
GUIDIZZOLO 24.02.2017 - «Avrei potuto lasciarci la pelle». Questo l’amaro commento di 
Stefano Ruffoni che giovedì 23 febbraio si è ribaltato a Guidizzolo con una pala agricola. 
«Stavo sistemando le buche delle nutrie, la terra si è aperta sotto le ruote. Me la sono vista 
brutta». L'incidente è stato causato proprio dalla tana sotterranea che ha fatto franare la 
superficie e ribaltato il mezzo agricolo. 



Fonte della notizia: 
http://gazzettadimantova.gelocal.it/mantova/cronaca/2017/02/24/news/si-ribalta-con-il-
trattore-per-una-tana-di-nutria-1.14931409?refresh_ce 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Poliziotto aggredito da una gang: un arresto, si cercano 8 giovani 
di Nicola Rosselli  
Aversa. Un poliziotto, libero dal servizio, aggredito da un branco di giovanissimi. Uno di loro è 
stato arrestato solo dopo la colluttazione al termine della quale l’agente è stato costretto ad 
estrarre l’arma di ordinanza che aveva con sé. Venerdì sera, intorno alla mezzanotte, secondo 
la ricostruzione operata dagli agenti del commissariato di Aversa un poliziotto in borghese, in 
organico al commissariato di Aversa si è imbattuto, in via Petrarca in un gruppo di una decina 
di giovani teppisti. Stavano danneggiando le auto in sosta e infastidendo alcune ragazze. 
L’agente è intervenuto, di qui la colluttazione, al termine della quale è stato arrestato un 
23enne di Succivo.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/caserta/poliziotto_aggredito_da_una_gang_un_arresto_si_cercano_8_
giovani-2282232.html 
 

 
Arrestano spacciatore, ma gli amici stranieri aggrediscono la polizia 
Genova 25.02.2017 - Inseguono e arrestano spacciatore che si era rifugiato all’interno di un 
bar, ma i poliziotti vengono aggrediti e accerchiati da un gruppo di stranieri che tentano di 
liberare il fermato. È successo questa mattina alle 11 in via delle Fontane nel centro storico di 
Genova. Due agenti sono stati feriti e trasportati in codice giallo al pronto soccorso 
dell’ospedale San Martino. Sul posto sono intervenuti in ausilio anche alcune pattuglie dei 
carabinieri.  Via delle Fontane è stata chiusa al traffico per almeno mezz’ora. Il pusher, uno 
straniero di origine senegalese, è stato arrestato perché trovato in possesso di alcune dosi di 
crack. Indagini sono in corso per risalire agli altri autori dell’aggressione.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilsecoloxix.it/p/genova/2017/02/25/ASj5odOG-
aggrediscono_spacciatore_stranieri.shtml 
 

 
Acilia: sfrattato dal camping abbraccia bombola del gas minacciando suicidio 
Dramma sfiorato ieri al Camping Village Fabulous. Ad intervenire gli agenti di Ostia 
che hanno evitato la tragedia. Nei momenti concitati un poliziotto è rimasto ferito e 
portato al Grassi 
24.02.2017 - Ha minacciato il suicidio rischiando di provare una strage. Tragedia sfiorata al 
Camping Village Fabulous di Acilia dove un 40enne romano, seduto su una sedia con in braccio 
una bombola di gas e un accendino tra le mani ha tentato di farsi esplodere urlando frasi 
sconnesse. Decisivo l'intervento degli agenti del Reparto Volanti della Polizia di Stato che 
hanno evitato il peggio.  
SFRATTATO DAL CAMPING - L'allarme era scattato ieri pomeriggio via radio dalla sala 
operativa che aveva segnalato la presenza di un uomo in escandescenze con intenti suicidi. Sul 
posto sono quindi giunti i poliziotti di Ostia che hanno cercato di calmare li 40enne sfrattato 
dalla roulotte del camping, presa in affitto, dove viveva. L'uomo, infatti, risultava moroso da 
tempo.  
LA COLLUTTAZIONE - Concitati i momenti della trattativa quando gli agenti hanno tento di 
strappare dalle mani dell'aspirante suicida l'accendino. Quest'ultimo, invece, quando ha visto 
avvicinarsi i poliziotti ha iniziato a dare in escandescenza. Durante la colluttazione uno dei 
poliziotti è rimasto ferito in modo lieve mentre altri agenti con una mossa repentina gli hanno 
bloccato il braccio togliendogli l'accendino e allontanando la bombola di gas. 
ARRESTATO - Il 40enne bloccato è stato messo in sicurezza e accompagnato negli uffici del 
commissariato Ostia Lido per gli ulteriori accertamenti. Successivamente è stato arrestato per 
lesioni e minacce aggravate, nonché resistenza a Pubblico Ufficiale. Il poliziotto ferito, invece, è 
stato portato all'ospedale Grassi di Ostia e refertato con un leggero trauma lombare. 



Fonte della notizia: 
http://www.romatoday.it/cronaca/tentato-suicidio-camping-acilia.html 
 
 
 


